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CIRCOLARE N. 264 Ramacca, lì 11/03/2025 
 

Alle alunne ed agli alunni 
Alle Famiglie 

Alle Docenti e ai Docenti       
Al Personale ATA  

Alla sezione Amministrazione Trasparente del sito web 
 

OGGETTO: Nuove disposizioni sulle uscite anticipate  
 

Lo Scrivente ha potuto osservare che il fenomeno delle uscite anticipate degli alunni da Scuola ha assunto 
dimensioni intollerabili; tali uscite, quasi sempre avvengono in presenza dei genitori o maggiorenni delegati, 
che con solerzia vengono a prelevare i figli per evitare che i pargoli soffrano la permanenza a scuola per un 
numero eccessivo di ore. 
 
Questo atteggiamento da parte delle famiglie non fa altro che minare l’efficacia dell’azione scolastica ed 
educativa: non possiamo certo pretendere che i ragazzi  prendano seriamente la Scuola se per primi i genitori, 
con il loro comportamento, non fanno che delegittimarla giustificando ogni assenza ed uscita dei figli e di 
conseguenza facendo passare il messaggio che stare in classe serva a poco, o comunque sia meno 
importante di altre attività. 
 

Per fare capire che il problema è reale e concreto ritengo opportuno fornire alcuni esempi delle casistiche più 

diffuse:  

a) uscite anticipate dovute a esami clinici, visite mediche (per lo più dentistiche): l’abnormità del dato, mi 
causa sia forte preoccupazione in merito alla salute cagionevole dei nostri alunni (ed in particolare 
all’eccesso di zuccheri consumati, causa di carie e mal di denti) sia sul perché tali cure devono sempre 
essere eseguite di mattina. Delle due una: o i professionisti del territorio per motivi 
religiosi/scaramantici/ideologici lavorano solo in orario antimeridiano oppure si preferisce che l’alunno 
perda la scuola piuttosto che gli irrinunciabili impegni pomeridiani (calcio, balli caraibici, corso di arpa 
birmana, giro col morino, etc.) 
 

b) uscite dovute a mal di pancia, mal di testa, nausea, etc.: confermo la forte preoccupazione in merito alla 
salute cagionevole dei nostri alunni, preoccupazione accresciuta dall’acquisita consapevolezza di come i 
malanni peggiorino improvvisamente con la presenza a scuola 

 

c) uscite dovute a: “mamma vienimi a prendere perché oggi siamo pochi”: mi sembra inutile ribadire che 

anche in pochi a scuola si lavora lo stesso e, anzi, l’occasione diventa propizia per rivedere alcuni 

argomenti e favorire il recupero, laddove ce ne fosse bisogno. Il fatto che il genitore si presenti 

immediatamente a Scuola in seguito a tale richiesta mi suscita diverse perplessità ed un’unica certezza: 

la consapevolezza di avere avuto un’infanzia difficile, visto che i miei genitori, di fronte ad analoga 

richiesta, mi avrebbero semplicemente invitato ad una spontanea emorragia cutanea.  

 

d) uscite dovute a: “oggi sono venuto solo per farmi l’interrogazione”: esprimo la mia gratitudine nei confronti 

dell’alunno che, durante una fugace presenza, alla stregua dei super-ospiti sanremesi, ci ha concesso una 

tale sfoggio di cultura e dedizione: qualità, non quantità! 

 

Ovviamente potrei continuare con altri esempi ma preferisco non dilungarmi per non annoiare nessuno. 

 

In sintesi ribadisco ciò che avevo già scritto in passato: escluse le pochissime reali necessità, accorrere ad 

ogni richiesta del figlio stanco di restare in classe, nuoce alla Scuola (che viene delegittimata nella sua 



funzione), al genitore (che prestandosi ad esaudire richieste puerili perde autorevolezza) e soprattutto 

all’alunno/a, che non viene educato e viene abituato alle scorciatoie. Ricordando la corresponsabilità Scuola-

Famiglia nel percorso di maturazione e di costruzione del senso del dovere dei ragazzi, invito i genitori ad 

imparare a dire NO, soprattutto alle richieste immotivate: è ben noto che, a volte, se vuoi fare crescere 

qualcuno a cui vuoi bene, qualche No può essere d’aiuto.  

 

Per quanto sopra si ritiene necessario prendere i seguenti: non saranno ulteriormente concessi permessi di 

uscita anticipata, salvo in casi eccezionali autorizzati dal Dirigente Scolastico o da un suo delegato. Le uscite 

dovute ad improrogabili prestazioni sanitarie erogate dal Servizio Sanitario Nazionale dovranno essere 

richieste con almeno 24 ore di anticipo: si consiglia vivamente di prenotare le prestazioni specialistiche in 

orario pomeridiano.  

Gli alunni, minorenni o maggiorenni, che dovessero malauguratamente accusare uno stato di malessere 
verranno autorizzati a lasciare l’edificio solo se affidati ai genitori o al servizio di emergenza territoriale 118.  

 

Si ricorda inoltre che come deliberato dal Collegio dei Docenti i ritardi e le uscite anticipate, oltre a incidere sul 

monte ore annuale e quindi sulla validità del percorso scolastico, possono gravare pesantemente sul voto di 

condotta: per tale motivo si ribadisce ulteriormente il consiglio di non aggravare ulteriormente situazioni già al 

limite evitando il protrarsi delle suddette condotte. 

 

 

     IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

            F.to* Prof. Ing. Emanuele Dilettoso 
 


